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SVILUPPO, SCUOLA, FORMAZIONE PROFESSIONALE, UNIVERSITÀ,
RICERCA E LAVORO

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

pagina 1 di 12



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

- la L.R. 23 Dicembre 2016, n. 26   relativa a “Disposizioni per
la formazione del  Bilancio di previsione 2017-2019 (legge di
stabilità regionale”;

-  la  L.R.  23  Dicembre  2016,  n.  27   con  la  quale  è  stato
approvato il Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
2017-2019; 

Premesso che:

- nel mese di Maggio 2012 il Comune di Mirandola(MO) ed una  vasta
area compresa tra le province di Bologna, Ferrara, Modena e Reg-
gio Emilia è stata  interessata da gravi eventi sismici che han-
no pesantemente compromesso l’assetto territoriale, sociale ed
economico della zona;

- a seguito di tali eventi la Regione Emilia-Romagna e gli Enti
dei territori interessati hanno dovuto gestire, in modo tem-
pestivo e coordinato, le operazioni di intervento per far fronte
all’emergenza ed al successivo piano di ricostruzione;

Atteso che sia durante la fase di emergenza, sia negli anni
successivi in cui sono stati predisposti ed attuati gli interventi
previsti dai piani di ricostruzione e rivitalizzazione economica
del  territorio  sono  stati  prodotti,  raccolti  e  scambiati
documenti e materiali cartacei, digitali, fotografici nonché video
volti a documentare l’impatto del terremoto sul territorio e la
reazione  della  comunità,  ma  anche  a  descrivere  le  prassi
amministrative e gestionali attuate nell’immediato e negli anni
successivi; 

Considerato che:

-  tale documentazione costituisce un importante patrimonio per
la  comunità  in  termini  di  testimonianza,  elaborazione  e
trasmissione della memoria sociale e collettiva;
- la raccolta, archiviazione, conservazione, analisi e messa a
disposizione  di  tale  documentazione  può  costituire  un
interessante fonte di informazioni utili a coloro che per studi
o  a  fronte  di  emergenze  analoghe  volessero  studiare  ed
approfondire l’esperienza emiliana;

Valutata  l’opportunità,  al  fine  di  non  disperdere  questo
importante patrimonio documentale, prevedere la creazione di un
“Centro di Documentazione del Sisma” quale presidio permanente di

Testo dell'atto
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raccolta, archiviazione, analisi e messa a disposizione di tutta
la documentazione prodotta a seguito dell’evento sismico; 

Ritenuto opportuno sottoscrivere un Protocollo d’intesa tra
soggetti ed istituzioni a vario titolo interessati alla creazione
del citato “Centro di documentazione del Sisma”;

Verificate  le  disponibilità  degli  Enti  e  Istituzioni
interessate di seguito indicate:

- Comune di Mirandola; 

- Unione Comuni Modenesi Area Nord;

- Università degli studi di Bologna, Ferrara, Parma,  Modena e
Reggio Emilia;

- Ufficio Scolastico Regionale;

- Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d'impresa; 

- Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola; 

  Ritenuto opportuno pervenire ad una intesa tra la Regione
Emilia-Romagna  ed  i  suddetti  Enti  ed  Istituzioni,  approvando,
nella  formulazione  riportata  all’allegato  1)  al  presente  atto,
quale sua parte integrante e sostanziale, uno specifico Protocollo
di Intesa; 

Dato  atto  che  alla  sottoscrizione  del  suddetto  Protocollo
d’intesa provvederà, per la Regione Emilia-Romagna, l’Assessore al
coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, form-
azione professionale, università, ricerca e lavoro Patrizio Bian-
chi, e che lo stesso Assessore potrà apportare eventuali necessar-
ie variazioni non sostanziali al suddetto documento; 

Ritenuto,  altresì,  di  stabilire  che  il  Protocollo  di  che
trattasi ha validità' di tre anni dalla data di sottoscrizione e
potrà essere rinnovato, previa intesa tra le parti;

Dato atto che agli oneri derivanti dal presente provvedimento
si  provvederà  con  propri  successivi  atti,  sulla  base  delle
risorse  finanziarie  previste  sul  bilancio  regionale,  così  come
stabilito all’art. 4 della L.R. n.26/2016 soprarichiamata; 

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante "Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.ii;

 Viste le proprie deliberazioni:
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 n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni
dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss.mm;

 n.56/2016  “Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore  Generale
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

 n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata
con delibera 2189/2015”;

 n.622/2016  “Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

 n.1107/2016  “Integrazione  delle  declaratorie  delle  strutture
organizzative  della  giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

Richiamati, inoltre:

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

 la  propria  deliberazione  n.  66  del  25  gennaio  2016
“Approvazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione e del Programma per la trasparenza e l’integrità.
Aggiornamenti 2016 – 2018” ed in particolare l’allegato F);

 la propria deliberazione di Giunta regionale n. 89 del 30
gennaio  2017  “Approvazione  piano  triennale  di  prevenzione
della corruzione 2017-2019”;

 la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio 2016
“Ampliamento della trasparenza ai sensi dell’art. 7 comma 3
DLGS  33/2013,  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta
regionale 25 gennaio 2016 n. 66”;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore regionale competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

Per le motivazioni in premessa indicate e qui intese integralmente
riportate

1. di approvare lo schema di Protocollo d'intesa tra la Re-
gione  Emilia-Romagna,  il  Comune  di  Mirandola,  l’Unione
Comuni Modenesi area nord, le Università degli studi di Bo-
logna, Ferrara, Parma,  Modena e Reggio Emilia, l’Ufficio
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Scolastico  Regionale,  Invitalia-  Agenzia  nazionale  per
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa e
Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola finalizzato alla
costituzione del “Centro di documentazione sisma 2012” di
cui  all’Allegato  1)  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento;

2. di  dare  mandato  all’Assessore  al  coordinamento  delle
politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione profes-
sionale, università, ricerca e lavoro Patrizio Bianchi  a
sottoscrivere  per la Regione Emilia-Romagna il predetto
protocollo, prevedendo che lo stesso possa  apportare even-
tuali necessarie variazioni non sostanziali al protocollo
stesso;

3. di stabilire che il Protocollo di cui trattasi ha validità
di tre anni dalla data di sottoscrizione e potrà essere
rinnovato, previa intesa tra le parti, mediante apposito
proprio atto deliberativo;

4. di  stabilire  altresì  che  il  Direttore  Generale  Economia
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa provvederà a
nominare  con apposito atto i componenti del Comitato Pro-
motore e del Comitato tecnico-scientifico, sulla base delle
designazioni  pervenute  da  tutti  i  firmatari,  nonché  a
provvedere  a tutti gli adempimenti necessari a dare con-
creta attuazione al Protocollo approvato con la presente
deliberazione;   

                                      

5. di  stabilire  che  agli  eventuali  oneri  derivanti  dal
presente provvedimento si provvederà con propri successivi
atti,  sulla  base  delle  risorse  finanziarie  previste  sul
bilancio regionale, così come stabilito dall’Art. 4 della
L.R. 26/2016; 

6. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed ammin-
istrative richiamate in parte narrativa;

7. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel
Bollettino  Ufficiale  Telematico  della  Regione  Emilia-Ro-
magna.

_ _ _ _ _
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PROTOCOLLO D’INTESA   

TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, IL COMUNE DI MIRANDOLA (MO),  
UNIONE COMUNI MODENESI AREA NORD, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
BOLOGNA, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
MODENA E REGGIO EMILIA, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PARMA, UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE, ISTITUTO STORICO MODENA, INVITALIA- AGENZIA 
NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO 
D'IMPRESA, FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA

 PER LA COSTITUZIONE DEL “CENTRO DOCUMENTAZIONE SISMA 2012”

L’anno 2017, il giorno …………………. del mese di ……………………..

TRA LE PARTI

- REGIONE EMILIA ROMAGNA, con sede in Bologna, viale Aldo Moro n. 50, in quest’atto 
rappresentata da … , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

- COMUNE DI MIRANDOLA, con sede a Mirandola (MO) - Via G. Giolitti n. 22, in 
quest’atto rappresentato  da                  , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

-  UNIONE COMUNI MODENESI AREA NORD, con sede in Medolla (MO), via
 Rimembranze n. 19 , in quest’atto rappresentata da                      , che agisce esclusivamente in  
 tale sua veste;

- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA, con sede in Bologna, Via Zamboni n.33,  in 
quest’atto rappresentata da … , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA, con sede in Ferrara, via L. Ariosto n. 35, in 
quest’atto rappresentata da … , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA, con sede in Modena, 
Via Università n. 4, in quest’atto rappresentata da … , che agisce esclusivamente in tale sua 
veste;

- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PARMA, con sede in Parma, Via Università  n. 12, in 
quest’atto rappresentata da … , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

- UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE, con sede in Bologna, via Castagnoli n. 1, in 
quest’atto rappresentato da … , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

- ISTITUTO STORICO MODENA, con sede in Modena, Via Ciro Menotti 137, in quest’atto 
rappresentato da … , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

Allegato parte integrante - 1
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- INVITALIA - AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI E LO SVILUPPO D'IMPRESA, con sede in Roma, Via Calabria n. 46, in 
quest’atto rappresentata da … , che agisce esclusivamente in tale sua veste;

- FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MIRANDOLA, con sede in Mirandola (MO), 
Piazza Castello n. 23,  in quest’atto rappresentata da … , che agisce esclusivamente in tale sua 
veste;

PREMESSO CHE

- a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 Maggio 2012 verificatisi nel territorio del Comune di 
Mirandola (MO) ed in una vasta area estesa tra le province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio 
Emilia, che hanno coinvolto  54 Comuni causando ingenti danni, si è innescata una tempestiva e 
coordinata gestione delle fasi di emergenza, di ricostruzione e di rilancio economico;

- nell’ambito di tali fasi sono stati prodotti, scambiati, raccolti documenti, prassi gestionali e 
materiali (cartacei, digitali, testuali, fotografici, video), che documentano, attraverso testimonianze, 
interviste, ricerche, articoli e pubblicazioni l’impatto del terremoto sul territorio e la reazione della 
comunità;

- tale documentazione costituisce un importante patrimonio in termini di testimonianza, 
elaborazione e trasmissione della memoria sociale e collettiva;

- la raccolta, archiviazione, conservazione digitale, analisi e messa a disposizione di tale 
documentazione in un “CENTRO DOCUMENTAZIONE DEL SISMA 2012” può costituire un 
interessante testimonianza e fonte di informazioni utili a coloro che per studi o a fronte di 
emergenze analoghe volessero approfondire l’esperienza emiliana;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Le premesse costituiscono parte integrante della convenzione.

OBIETTIVO

Obiettivo del presente Protocollo d’intesa è la costituzione del “Centro di Documentazione del 
Sisma 2012”.
Per il perseguimento di tale obiettivo i sottoscrittori del presente Protocollo si impegnano a:

1. Costituire, attraverso la designazione di propri rappresentanti, il Comitato Promotore che 
avrà il compito di definire le linee guida della creazione del “Centro documentazione del 
sisma 2012;

2. Costituire, attraverso la designazione di  propri referenti e rappresentanti autorevoli del 
mondo universitario e della ricerca,  il  Comitato tecnico-scientifico, che avrà il compito 
di definire le linee di indirizzo per la progettazione, organizzazione gestionale e
monitoraggio del progetto di creazione del “Centro di Documentazione Sisma 2012”; 
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3. Provvedere alla predisposizione dello Studio di fattibilità della creazione del “Centro di 
Documentazione del Sisma 2012”, anche attraverso l’affidamento di appositi incarichi a 
specifiche professionalità;

4. Predisporre il Programma triennale di eventi ed iniziative articolate e finalizzate alla 
divulgazione e promozione dello stesso Centro di Documentazione, e di progetti specifici 
di iniziative inerenti, in particolare, il settore della Scuola (anno 2017), delle imprese e del 
lavoro (anno 2018), del patrimonio storico-monumentale e della relativa ricostruzione 
(anno 2019);

5.Individuare ulteriori soggetti da coinvolgere nella realizzazione del “Centro di 
Documentazione del Sisma 2012”.

IMPEGNI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

La Regione Emilia-Romagna si impegna a:

1) Designare i propri rappresentanti nell’ambito del Comitato promotore nonché del Comitato 
Scientifico, anche coinvolgendo l’Istituto per i Beni Artistici, Culturali, e Naturali nonché 
l’Agenzia regionale per la Ricostruzione;

2) Supportare attraverso le proprie strutture l’elaborazione dello Studio di Fattibilità;

3) Contribuire alla progettazione e organizzazione del Programma triennale degli eventi;

4) Contribuire alla realizzazione del “Centro di Documentazione del Sisma 2012” ed alla sua 
promozione.

IMPEGNI DEL COMUNE DI MIRANDOLA

Il Comune di Mirandola si impegna a:

1)  Designare i propri rappresentanti nell’ambito del Comitato promotore e del Comitato 
Scientifico;

2)    Coordinare i lavori per la elaborazione dello Studio di Fattibilità;

3)   Coordinare i lavori per la progettazione e organizzazione del Programma triennale 
 degli   eventi;

5)  Coordinare le fasi di realizzazione del “Centro di Documentazione del Sisma 2012” e del 
 relativo Piano di promozione.

IMPEGNI DEGLI ALTRI ENTI E ISTITUZIONI COMPARTECIPANTI

Gli Enti e Istituzioni compartecipanti si impegnano a :

pagina 8 di 12



4

1) Designare i propri rappresentanti nell’ambito del Comitato Promotore e del Comitato 
Scientifico 

2) Collaborare all’elaborazione dello Studio di Fattibilità;
3) Contribuire alla progettazione e organizzazione del Programma triennale degli eventi;
4) Contribuire alla realizzazione del “Centro di Documentazione del Sisma 2012” ed alla sua 

promozione

IMPEGNI FINANZIARI

Eventuali impegni finanziari finalizzati alla realizzazione delle attività ed iniziative indicate 
potranno essere assunti con specifici, successivi e separati atti delle Amministrazioni e degli Enti 
sottoscrittori.

DURATA

Il presente Protocollo d’intesa ha durata triennale a partire dalla sua sottoscrizione, e termina con la 
realizzazione dello studio di fattibilità del Centro di Documentazione e la completa organizzazione 
del programma degli eventi dell’anno 2019. Eventuali proroghe potranno essere autorizzate con atti 
amministrativi degli enti e istituzioni partecipanti. 

ULTERIORI ADESIONI

Il presente Protocollo di intesa è aperto ad eventuali ulteriori adesioni di altri Enti e soggetti 
interessati, previa approvazione da parte degli Enti già sottoscrittori. 

CONTROVERSIE

Le parti concordano che definiranno amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal 
presente accordo. Qualora ciò non fosse possibile, le stesse rimettono la definizione delle 
controversie al giudizio del Foro di Modena.

Per la Regione Emilia - Romagna Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per il Comune di Mirandola Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per Invitalia – Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa

Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per l’Unione Comuni Modenesi Area Nord Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per l’Ufficio Scolastico Regionale Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per l’Università degli Studi di Bologna Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo
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Per l’Università degli Studi di Ferrara Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per l’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia

Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per l’Università degli Studi di Parma Il legale rappresentante Nome Cognome
Titolo

Per l’Istituto Storico di Modena Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Per la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola

Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo

Il legale rappresentante Nome Cognome 
Titolo
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2017/341

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Bianchi Patrizio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 288 del 13/03/2017

Seduta Num. 10
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